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Il ministero della Sanità ordina ispezioni in tutta Italia. Sospesa la convenzione con la clinica di Ligresti

Camere iperbariche controlli a tappeto
Bindi sguinzaglia gli uomini del Nas
E la Regione sospende i responsabili alla sicurezza della Usl

In pericolo il lavoro

Scoppia
la tensione
al centro
Galeazzi

MILANO. Mentre a Roma il mini-
stro Rosy Bindi sguinzaglia i mille
carabinieri dei Nas per controlli a
tappeto su tutte le camere iperbari-
che d’Italia degliospedalipubblicie
privati (saranno affidati al colon-
nello Alfio Nino Pettinato, e dure-
ranno 15-20 giorni, con relazione
finale da presentare al ministro), a
Milano il presidente della Regione
Formigoniècostrettoametterepra-
ticamente fuori legge l’istituto Ga-
leazzi. «Una scelta dolorosa - con-
fessa - ma è stata tradita la nostra fi-
ducia, ci sono stati funzionari che
hannotravisatoi fatti,carpitolano-
strabuonafede,chesisonoservitidi
noi per dare informazioni scorret-
te». Risultato: ieri, appena rientrato
da Bruxelles, con l’umore sotto le
scarpe, e le opposizioni che minac-
ciano mozioni di sfiducia e chiedo-
no alla Giunta di chiedere scusa ai
cittadini per le prime rassicuranti
disinformazioni, Formigoni si è
barricato in Giunta e ha deciso la li-
nea dura. Che forse poteva essere
adottata subito, ma tant’è. Sospesi i
dueresponsabilideicontrolli,prati-
camentedimissionatiildirettoresa-
nitario della Usl 37, dimissionato
pure, e già sostituito il commissario
dellastessaunitàsanitarialocale;re-
vocata (come annunciato la sera
prima) la convenzione con la clini-
ca di Antonino Ligresti per l’ossige-
noterapia iperbarica:unaprestazio-
ne che il Galeazzi non potrà più for-
nire nè in regime di ricovero nè in
regime ambulatoriale. Per ipazienti
in attesa di ossigenoterapia la solu-
zione,clamorosa,potrebbeessere la
requisizione delle due camere iper-
baricheinregolaeil loroaffidamen-
toallamarinamilitare.

E ancora: Formigoni annuncia
che la Regione si costituirà parte of-
fesa nei processi, quando ci saran-
no, dice che si augura che dietro le
menzogne dei funzionari non ci sia
dolo ma che comunque ha infor-
mato di tutto il Pm Francesco Prete,
promette controlli straordinari su
tutte le strutture sanitarie pubbli-
cheeprivatecolricorsoaconsulenti
esterni. Infine abbassa il tiro sul mi-
nistro Bindi: «Le mie sono sempre
state polemiche politiche, ma ora
ho chiesto alla Bindi un incontro
per vedere le forme possibili di col-
laborazione tra governo e regione».
Anche se non rinuncia a ribadire la
sua linea sulla sanità. «Ci siamo as-
sunti l’impegnodicambiare lasani-
tà lombarda e italiana, e andremo
avanti su questa strada: aria nuova,
nuovi direttori generali scelti sulla
base della competenza e della pro-
fessionalità per svecchiare e qualifi-
care. Questa tragica vicenda è un
elemento in più per procedere su
questastrada».

È una delle note più stonate della
lunghissima conferenza stampa
con la quale Formigoni, il suo asses-
sore Borsani (di An) e il vicepresi-
dente della Giunta, l’azzurro Zorzo-
li, hanno illustrato iprovvedimenti
e fornito la loro ricostruzione della
vicenda. L’altra è l’alzata di spalle

verso le proteste delle opposizioni:
«Sono 14 volte che mi chiedono le
dimissioni, fanno il loro mestiere,
iofaccioilmio».Perilrestovolobas-
so, autodifesa accorata («Questa vi-
cenda mi ha sconvolto») e certosini
distinguo da consumato politico.
«Tutte lenotizietravisatecheabbia-
mo fornito venivano da pubblici
funzionari.Ericordochelaleggedel
’93 divide nettamente le responsa-
bilità dei politici ai quali spetta legi-
ferare e fare le scelte da quelle dei
funzionari che invece hanno il
compito di gestire. È la riforma Cas-
sese, varata con la consulenza del-
l’attuale ministro della Funzione
pubblica Bassanini». Come dire: si-
gnori miei, io il mio dovere l’ho fat-
to,nonècolpamiasemihannodet-
to che era tutto in regola e non era
vero. Ma un po’ più di prudenza
nonsarebbestatafuori luogosubito
dopo la tragediachehavistomorire
undici persone in quella camera
iperbarica. Tanto più che ogni gior-
no che passa si fa sempre più evi-
dente che l’omologazione non era
mai avvenuta. Anzi, a sentire Do-
menico Cacace, responsabile mila-
nese dell’Ispesl - l’istituto superiore
di previdenza e sicurezza sul lavoro
che vigila sui rischi di tutti gli im-
pianti,dallecamereiperbaricheagli
ascensori - le irregolaritàeranostate
accertate e segnalate ai dirigenti del
Galeazzi. «Effettivamente - dice -
quella camera non era omologata
perchè non rispondeva alla norma-
tiva vigente. Noi avevamo eseguito
dei controlli sui dispositivi di sicu-
rezzacontroirischidasovrapressio-
ne,eaccertatoirregolaritàsegnalate
puntualmente al Galeazzi, i cui re-
sponsabili tuttavia non hanno mai
chiestoulterioriaccertamenti».

Questo della sottovalutazione a
caldo è proprio l’argomento con il
qualeleopposizioni,daRifondazio-
ne comunista alla Lega, mettono
sotto accusa la Giunta Formigoni.
«Nulla viene lasciato al caso, nulla
all’imponderabile. I controlli sono
fermi,regolariedestremamentemi-
nuziosi. La gente deve stare tran-
quilla». Carlo Monguzzi, dei Verdi,
cita leparolepronunciatedaFormi-
gonial Tg3 poche ore dopo la strage
per definirle«insensate, irresponsa-
biliecolpevoli».Tutti igruppidiop-
posizione del Pirellone chiedono al
presidente della Giunta scuse for-
mali per quelleche vengono defini-
te senza mezzi termini «menzo-
gne».E martedì le forzediminoran-
za sono pronte a presentare un do-
cumento di revoca. Dice Fabio Bi-
nelli, capogruoppo Pds: «Formigo-
ni ha rilasciato intervisteedichiara-
zioni che hanno solo aggiunto an-
goscia e insicurezza ai lombardi. Se
non chiede subito scusa dobbiamo
dedurne che la credibilità della re-
gione Lombardia non può più esse-
re rappresentata dalle sue mani e
dalla sua faccia. Spero che qualcu-
no, nella stessa maggioranza, glielo
facciacapire».

Roberto Carollo
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MILANO. «Fuori la politica da questa
vicenda e dal nostro lavoro». Lo ha
detto Roberto Giacometti, chirurgo
ortopedicodelGaleazzi,durante l’as-
semblea generale organizzata da
Cgil,CisleUilchehasegnato,seppur
tra qualche tensione, la ripresa delle
attivitàsindacaliall’internodell’ente
dopo la tragedia della camera iperba-
rica. «In questi giorni - ha proseguito
il medico - abbiamo subito un conti-
nuo linciaggio che faceva intravve-
dere altri giochi. Se ci sono polemi-
che tra la Bindi e Formigoni, noi non
vogliamo andarci di mezzo». Secon-
do Giacometti «è disgustoso e repel-
lente che ci sia qualcunoche, per fini
politici, sta speculando su questi po-
veri morti. Soprattutto tutti coloro
che hanno sempre sostenuto che il
privato è brutto stanno sguazzando
in questa tragedia». Giacometti ha
anche raccontato che ieri sono arri-
vatiinospedalelamammaeilpapàdi
Massimiliano Felline, l’infermiere
bruciato nella camera iperbarica in-
sieme ai dieci pazienti: «Sono venuti
a ringraziare tutti i colleghi del mio
reparto, quello dove lavorava Massi-
miliano, in quanto loro figlio era
contento di lavorare con noi: aveva
realizzato i suoi desideri di vita per-
chési trovavabeneconnoi».Unade-
legazione di dipendenti del Galeazzi
si è incontrata ieri pomeriggio con il
presidente della Regione Lombardia,
Roberto Formigoni, e la sua Giunta
per chiedere chiarimenti sul futuro
dell’istituto.«Abbiamochiestodipo-
ter conservare il nostro posto di lavo-
ro - hanno detto al termine dell’in-
contro i componentidelladelegazio-
ne (tre medici, un infermiere e due
amministrativi) -. Ci hanno risposto
checiprovano,machehannocontro
anche i sindacati di sinistra che vo-
glionochiudereilGaleazzi».«Isinda-
cati - ha dettounodelladelegazione-
si sono messi contro i lavoratori». «Si
parla di sospensione dell’accredita-
mentoconl’intero istituto»,hadetto
ilprofessorBellestri,primariodifisio-
terapia,da30annialGaleazzi,chein-
siemeadaltridipendentihaattesoal-
l’esternodellasededellaRegionelafi-
ne dell’incontro. «La sospensione
dell’accreditamento - ha aggiunto -
significa che non ci saranno più gli
stipendi per i lavoratori. Il Galeazzi è
un istituto ortopedico l’attività della
camera iperbarica è marginale». Bel-
lestri ha poi ribaditocheidipendenti
e i medici dell’ospedale non sapeva-
no che la camera iperbarica che ha
provocato11mortinonfosseomolo-
gata. Un’altra delegazione di dipen-
denti si è recata alla clinica «Città di
Milano» per incontrare la proprietà
ed esporre a questa i problemi sul fu-
turo occupazionale. Quella della de-
legazione di lavoratori al Pirellone è,
per il segretario della Cgil milanese,
Antonio Panzeri, una iniziativa «in-
comprensibile». «Per noi - si legge in
una dichiarazione diffusa dalla Cdl -
vale quanto approvato da tutta l’as-
semblea dei lavoratori dell’Istituto
Galeazzi. Altre iniziative non ci risul-
tano comprensibili e rischiano di es-
serestrumentalizzate».

Gloria Buffo
«Scandalo
criminale»

«Siamo di fronte ad uno
scandalo enorme e criminale:
certificati falsi, mancati
controlli e accreditamenti
senza criteri». Gloria Buffo
(Pds) interviene con una nota
sulle polemiche scatenate
dalla tragedia della camera
iperbarica a Milano. Secondo
l’esponente della Quercia la
regione Lombardia «con
ritardo ha fatto ciò che era
doveroso fare da subito:
sospendere la convenzione
con la clinica dove sono morte
11 persone per un rogo che
era evitabile».
«Chi, in maniera
irresponsabile, ha sostenuto
che il pericolo era il ministro -
ha aggiunto - dovrebbe
spiegarci cosa pensa di una
clinica, di una Usl, di un
governo regionale che
trattano la sanità e la salute in
questo modo».

Il saluto di Milano alle vittime della camera iperbarica Ferraro/Ansa

Molti hanno chiesto le sue dimissioni, ma il presidente della regione risponde: «Subito le nostre ispezioni»

«Su quei morti nessuno ha la coscienza tranquilla»
Formigoni ribatte le accuse, basta polemiche
«Abbiamo chiesto subito i documenti per verificare se c’era omologazione, poi vi abbiamo avvertito». «Ma dava
nti all’emergenza sanitaria non ci si ferma a polemizzare su pubblico e privato».

MILANO. «Ma cosa crede, che io
non sia il primo ad essere sconvol-
to?Èdaquelvenerdìchenoncidor-
mo, e oggi sono letteralmente indi-
gnato».

D’accordo, nessuno pensa che
lei si diverta, presidente Formigo-
ni. Ma non ha proprio nulla da
rimproverarsi?Cheso,uneccesso
di fiducia in quei dirigenti che le
avrebbero dato “notizie travisa-
te”. Proprio non ha sbagliato
niente?

«Dal momento in cui ho appreso
la tragica notizia sono letteralmen-
te angosciato. E da quel giorno mi
sto interrogando su quel che la re-
gione puòfareperevitare il ripetersi
di simili tragici avvenimenti. Quel
che è successo non lascia nessuno
con la coscienza tranquilla. E sono
indignato di fronte al fatto che fun-
zionari e dirigenti della pubblica
amministrazione abbiano travisato
i fatti, ci abbiano dato informazioni
scorrette.Manoidasubitoabbiamo
sentitoildoverediverificaretutto.E
nonappenaabbiamoappresochele
cosestavanodiversamenteviabbia-
mo informato. Abbiamo sempre te-

so al massimo di trasparenza. Lei sa
come sono andate le cose. Quel ve-
nerdì l’assessore Borsani e io abbia-
mo immediatamente chiesto se
quella camera era in regola. Ci è sta-
to risposto che sì, che era stata con-
trollata nel maggio del ‘97. Borsani,
che non è nato ieri, ha detto “Porta-
temi immediatamente i documen-
ti”. Il sabato mattina i documenti
sono arrivati. Nel frattempo le ca-
mere iperbariche erano state poste
sottosequestro:nonabbiamopotu-
to controllare subito se i numeri di
matricola corrispondevano, ma co-
sìciavevanogarantitoifunzionarie
dirigenti. Non ci siamo accontenta-
ti,abbiamonominatoduecommis-
sioni d’inchiesta, abbiamo conti-
nuato ad accertare, a darci da fare.
Ieri (giovedì,NDR) non appena ab-
biamo avuto altre notizie le abbia-
mo date in perfetto sincronismo
con l’Ispesl e il ministero dellaSani-
tà».

Leifaspalluccesullepolemiche
dell’opposizione. Le considera
gratuite?

«Le polemiche in questi casi non
servono. Potrei ricordare che la

Giunta Ghilardotti, gestita da no-
stri avversaripolitici, ampliònel ‘94
i letti convenzionatidel Galeazzi da
161a234elacameraiperbaricanon
certificataeragià infunzione.Oche
la Giunta Arrigoni, dieci giorni pri-
ma che entrassimo in carica noi, il
16 giugno del ‘95, autorizzò le case
di cura private Galeazzi di Milano e
CittàdiBresciaaerogareprestazioni
di ossigenoterapia iperbarica. Non
lo faccio per polemizzare ma per di-
re che di fronteall’urgenzadelledo-
mandesanitarienonci sipuòfare la
guerra su pubblico e privato. Altro è
battersi per l’efficienza e i controlli.
Su questo siamo disponibili alla
massima collaborazione col mini-
stroBindi».

Davvero?
«IlministrodellaSanitàe leregio-

ni hanno competenze fissate per
legge e sono tenuti istituzional-
menteallacollaborazione.Perparte
nostra c’è sempre stata. Io ho reagi-
to agli attacchi politici del ministro
Bindi, non a provvedimenti ammi-
nistrativi. Anzi, oggi ho cercato il
ministro proprio per proporre un
terrenocomune».

Senta, presidente, lei avrà an-
che ragione nel dire che questa
tragedianon autorizzaacrimina-
lizzare la sanitàprivata.Peròève-
roancheilcontrario.Cioèèanche
laprovachenonsempreilprivato
funzionameglio».

«Io non penso affatto che tutto il
privato è buono. E lo stesso vale per
il pubblico. In entrambi ci sono ec-
cellenze e carenze. La nostra filoso-
fia è che il cittadino possa scegliere,
è mettere in competizione leale
pubblicoeprivato.Naturalmentele
regole del gioco le stabiliamo noi: e
consistono nel finanziare il pubbli-
co che ha handicap di operatività e
nel controllare ferocemente sia
pubblicocheprivato. Il conflittotra
noi e la Bindi è sulla direzione da
prendere per migliorare la sanità
italiana. Iocredo chelacompetizio-
ne faccia bene innanzitutto al pub-
blico, per citare Einaudi. Lei invece
ritiene che si debbano limitare gli
spazi del privato. Ma nè ionè lei sia-
mo così sciocchi da sostenere che
l’efficienzaprescindedaicontrolli».

Ro.Ca.


